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MANIFESTAZIONE A MONTICELLI I GIOCHI REGIONALI

Special Olympics:
quei 100 ragazzi
oltre ogni limite
Ultima giornata dedicata alle prove di squadra:
nove associazioni in campo e tanto entusiasmo
---------------------------------------

---------------------------------------
Vittorio Rotolo

II Nemmeno la pioggia, che pure
non ha concesso un solo attimo
di tregua, è riuscita a scoraggiare
gli atleti «speciali». Ma c’era da
aspettarselo: in fondo, per un
movimento da sempre abituato
a lottare, giorno dopo giorno, per
conquistare spazi di visibilità
sempre più ampi e vincere talora
persino le diffidenze di una parte
della nostra società, cosa volete
che siano «quattro» (si fa per
dire...) gocce d’acqua? Che sem-
brano, anzi, scendere dal cielo
per bagnarli di gloria, questi ra-
gazzi, esaltandone l’impegno, la
fatica, l’allegria contagiosa.

A Monticelli, negli spazi gestiti
dall’Asd Punto Blu, la seconda e
ultima giornata dei Giochi regio-
nali di Special Olympics è stata
dedicata alle prove di squadra,
affrontate con il sorriso ma na-
turalmente pure con il giusto
spirito competitivo, come è nor-
male che sia, da un centinaio di
atleti con disabilità intellettiva
insieme a partner normodotati.

Nove in tutto le associazioni
che hanno partecipato a questa
edizione dei Giochi, celebrati
per il secondo anno consecutivo
nel nostro territorio: Asd Liber-
tas Sanseverina e Judo Center

(Parma), Il Faro 23 (Salsomag-
giore), Nasemecu (Bibbiano),
Caos e L’Arcobaleno (Bologna),
AG23 (Santarcangelo), All Blac-
ks (Formigine) ed Esplorarimi-
ni (Rimini). «Si tratta di realtà
che svolgono un’opera enco-
miabile, tutte costantemente
protese alla ricerca di momenti
di aggregazione e divertimento
per i propri ragazzi. Ma parlia-
mo anche di associazioni che,
purtroppo, si scontrano con
enormi difficoltà, in particolare
quando si tratta di coinvolgere
le famiglie - evidenzia Cristiano
Previti, direttore regionale di
Special Olympics -: i Giochi si
pongono pertanto come una va-
lida occasione affinché gli ope-
ratori possano conoscersi, con-

frontare le proprie esperienze e
organizzarsi in maniera più
strutturata, al fine cioè di ren-
dere la programmazione delle
attività più efficace. Bisogna
puntare infatti a un’inclusione
che sia reale e non solo a parole:
lavorare insieme rende il per-
corso estremamente più facile».
«Vorrei ringraziare - ha conclu-
so Previti - tutte quelle realtà che
hanno sostenuto i Giochi regio-
nali, regalando a questi atleti,
agli operatori e ai volontari, due
giorni indimenticabili: l’Azien -
da pedemontana sociale, il Pa-
nathlon e i Veterani dello sport,
il Punto Blu di Monticelli Terme
e il Cus Parma, insieme natu-
ralmente ai comuni di Parma e
Montechiarugolo, alla Provin-
cia e al Coni regionale».

Le premiazioni finali, con me-
daglie e applausi per tutti i par-
tecipanti, hanno coronato una
manifestazione apprezzata pure
per la cerimonia inaugurale, gli
spettacoli musicali e il «Villag-
gio della salute», dove quattro
medici specialisti in oculistica,
odontoiatria, otorinolaringoia-
tria e medicina di base hanno
messo a disposizione degli atleti
«speciali» le proprie competen-
ze, per una visita gratuita.u
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Il direttore Previti
«Bisogna puntare
a un’inclusione reale:
lavorare insieme rende
il percorso più facile»
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